
Guillaume Musso
La vita è un romanzo
La nave di Teseo

"Carrie, mia figlia di tre anni, è sparita mentre giocavamo a nascondino
nel mio appartamento di Brooklyn." La denuncia di Flora Conway, una
famosa scrittrice nota per la sua riservatezza, sembra un enigma senza
soluzione.  Nonostante  il  clamoroso  successo  dei  suoi  libri,  Flora  non
partecipa mai a eventi pubblici,  né rilascia interviste di persona: il  suo
unico tramite con il mondo esterno è Fantine, la sua editrice. La vita di
Flora è avvolta dal mistero come la scomparsa della piccola Carrie. La
porta  dell'appartamento  e  le  finestre  erano  chiuse,  le  telecamere  del
vecchio edificio di New York non mostrano alcuna intrusione, le indagini
della polizia non portano a nulla. Dall'altra parte dell'Atlantico, a Parigi,
Romain Ozorski è uno scrittore dal cuore infranto. Vorrebbe che la sua
vita privata fosse metodica come i romanzi che scrive di getto, invece la
moglie lo sta lasciando e minaccia di portargli via l'adorato figlio Théo.
Romain è l'unico che possiede la chiave per risolvere il mistero di Flora, e
lei è decisa a trovarlo a tutti i costi.

A.843.92.MUS.11

Cassar Scalia, De Cataldo, De Giovanni
Tre passi per un delitto
Einaudi

Il  commissario  Davide  Brandi  è  un  poliziotto  molto  abile,  e  molto
ambizioso. È lui che conduce le indagini. A dargli la parola è Giancarlo De
Cataldo. Marco Valerio Guerra è l'amante della vittima. Un uomo d'affari
ricchissimo, potente, odiato. A dargli  la parola è Maurizio De Giovanni.
Anna Carla  Santucci  è la  moglie di  Guerra.  Scoprire il  tradimento del
marito non l'ha stupita affatto. A darle la parola è Cristina Cassar Scalia.
Le  loro  versioni  non  concordano.  Ma  tutte  rappresentano  un  piccolo
passo per arrivare alla soluzione del caso.

A.853.92.CAS.14



Giancarlo De Cataldo
Nero come il cuore
Einaudi

Bruio, un avvocato che dubita fortmente della legge, è nei guai. L'Ordine
vuole levarselo di torno, di clienti neanche l'ombra. L'unico sarebbe un
immigrato di colore che parla confusamente di un figlio in pericolo. Ma
Bruio è stanco di "sfigati" e non gli dà retta. Quando scopre che l'uomo è
stato  ucciso,  la  sua  crisi  precipita.  In  coppia  con  Del  Colle,  poliziotto
anomalo, inizia a modo sua un'indagine che lo porta a conoscere i potenti
Alga-Croce: una donna sensuale e un enigmatico vecchio patriarca. Un
romanzo non privo di ironia dall'autore di "Romanzo criminale" e "Teneri
assassini".

A.853.91.DEC.45

Glenn Cooper
Clena. Tabula rasa
Nord

Il traguardo di una vita. Davanti alla sua prima paziente in remissione, il
dottor Steadman può finalmente affermare di aver curato l'incurabile. Ora
che passerà alla storia per aver sconfitto l'Alzheimer, poco importa se,
per ottenere quel risultato, ha deciso di correre un rischio enorme… Una
catastrofe globale. Nel giro di pochi giorni, miliardi di persone in tutto il
mondo perdono la memoria a causa di un virus sconosciuto e altamente
infettivo. Senza più nessun ricordo, uomini e donne agiscono solo in base
all'istinto di sopravvivenza, spinti dalla fame e dalla paura. Le città sono al
collasso, non ci sono più elettricità, acqua corrente, rifornimenti di cibo. I
pochi immuni dal contagio si rifugiano in casa e pregano nel miracolo.
Eppure c'è chi pensa che il  miracolo sia già avvenuto: senza polizia e
tribunali,  è  in  vigore  un'unica  legge,  quella  del  più  forte…  L'ultima
speranza.  Il  dottor  Jamie  Abbott  sa  di  poter  rimediare  all'errore  di
Steadman, fermare l’epidemia e, così, guarire la sua stessa figlia. Ma per
riuscirci ha bisogno degli strumenti e delle conoscenze della sua collega
Mandy Alexander, che si trova a Indianapolis. Da Boston, è un viaggio di
millecinquecento  chilometri  attraverso  un  Paese  allo  sbando,  in  cui  il
pericolo potrebbe annidarsi ovunque. Jamie può solo sperare che ci sia
ancora  qualcuno  là  fuori  che  si  ricordi  cosa  ci  rende  umani.  Perché
quando tutte le certezze crollano e la memoria evapora,  è necessario
unire le forze e agire, prima che la nostra civiltà diventi una tabula rasa…

A.813.6.COO.19



Elena Varvello
Solo un ragazzo
Einaudi

Tutta  la  verità.  Ma obliqua.  Intraducibile  Emily  Dickinson,  se  non con
nuove figure, nuove immagini, una nuova storia. È quello che fa Elena
Varvello con Solo un ragazzo, che a sua volta è la risposta semplice e
assoluta a una domanda che urge per tutto il libro: «Che cosa sei?» È ciò
che  chiedono  i  padri  e  che  soffrono  le  madri  di  fronte  all’enigma
dell’adolescenza.  Un’età  che  fugge  e  sfugge,  un’età  malvagia  e
innocente,  che  conserva  e  spreca:  l’età  della  contaminazione.  C’è  un
ragazzo, solo un ragazzo, al centro di questo libro, che rifiuta e rifiuta e
basta. Commette infrazioni via via piú importanti che travolgono senza
possibilità di scampo chi gli sta intorno e tenta una vita accettabile, nella
normalità:  la  madre,  il  padre,  le  sorelle  fra  loro  cosí  diverse,  e i  suoi
possibili, incerti avatar. Il ragazzo è dappertutto e quindi in nessun luogo,
è «un’ombra, un dubbio, una storia che passa di bocca in bocca». È una
specie di  ready-made della vita,  una cosa comune, quasi  banale,  che
però modifica con la sua sola presenza tutta la realtà che gli gira intorno.
Costruisce un rifugio nel bosco con i rifiuti del mondo accettato, ruba, sí,
ma cose da nulla, minaccia, e forse uccide, di certo ne muore. In lui la
vita batte oltre il ritmo normale. In lui la vita comanda. Non ha bisogno di
una  logica  di  cause  ed  effetti.  Appare  e  si  dà.  E  noi  lettori,  come  i
personaggi  di  questa  storia,  siamo  dei  bricoleur  dell’impossibile:  ci
arrabbiamo, ci impegniamo, amiamo, perdoniamo, piangiamo senza però
troppo  influire  sulla  forza  di  gravità  esistenziale  che  ci  muove  e  che
muove tutto il libro di Elena Varvello. È una forza che ci attrae dentro ogni
pagina, che ci fa diventare volta per volta tutti i personaggi, che ce li fa
capire,  che  ce  li  fa  raddoppiare  dentro  la  nostra  sensibilità.  Per
incantesimo.

A.853.92.VAR.12

Giancarlo De Cataldo
Nero come il cuore
Einaudi

Bruio, un avvocato che dubita fortmente della legge, è nei guai. L'Ordine
vuole levarselo di torno, di clienti neanche l'ombra. L'unico sarebbe un
immigrato di colore che parla confusamente di un figlio in pericolo. Ma
Bruio è stanco di "sfigati" e non gli dà retta. Quando scopre che l'uomo è
stato  ucciso,  la  sua  crisi  precipita.  In  coppia  con  Del  Colle,  poliziotto
anomalo, inizia a modo sua un'indagine che lo porta a conoscere i potenti
Alga-Croce: una donna sensuale e un enigmatico vecchio patriarca. Un
romanzo non privo di ironia dall'autore di "Romanzo criminale" e "Teneri
assassini".

A.853.91.DEC.45



Sarah Steele
Il grand tour di Nancy Moon
Feltrinelli

Taffetà,  crêpe  de  chine,  vestiti  a  trapezio  e  tubini  neri:  per  Florence
Connelly  la  passione  per  la  moda  vintage  è  di  famiglia.  Dalla  nonna
Peggy ha ereditato l'amore per i tagli sartoriali e una vecchia macchina
da cucire, ma di recente la gioia che provava a ricamare si è esaurita,
sotto il dolore causato da una crisi coniugale e dalla morte di Peggy. Tutto
cambia quando, sul fondo di un armadio della nonna, trova una vecchia
scatola di legno. Al suo interno, una serie di buste gialle contenenti dei
cartamodelli degli anni sessanta. In ogni busta, un ritaglio di tessuto, una
cartolina e una fotografia di una donna - sempre la stessa - che indossa il
modello  in  questione.  Londra,  McCalls  6673:  abito  da  giorno  bonton.
Parigi,  Vogue 5727: vestito da sera con scollo a barchetta e cinturina.
Antibes, McCall's 6571: abito da cocktail. Capri, McCall's 6291: costume
da  bagno  a  due  pezzi  e  prendisole.  Venezia,  Butterick  2308:  tubino
scollato  senza  maniche  e  giacca  coordinata  con  manica  a  tre  quarti.
Affascinata  dalla storia che quei  vestiti  sembrano volerle raccontare e
senza più niente che la leghi a casa,  Flo decide di  seguire  la mappa
tracciata  dalle  cartoline  e  dalle  fotografie  e  di  scoprire  chi  sia  la
sconosciuta. Perché la nonna conservava i suoi scatti? E come mai le
amiche di Peggy all'improvviso sembrano nasconderle qualcosa? Passo
dopo passo, riuscirà a scoprire che la donna si chiamava Nancy e che
ogni vestito compone il  puzzle  di  un suo viaggio  in Europa nel 1962.
Dall'Inghilterra al Sud della Francia fino ad arrivare in Italia, ripercorrendo
il grand tour di Nancy e seguendo il filo di una misteriosa storia d'amore,
anche Flo troverà la forza per ricucire la propria vita.

A.823.92.STE.3

Daniela Raimondi
La casa sull'argine. La saga della famiglia Casadio
Nord

La famiglia Casadio vive da sempre nel borgo di Stellata, all'incrocio tra
Lombardia, Emilia e Veneto. Gente semplice, schietta, lavoratrice. Poi,
all'inizio dell'Ottocento, qualcosa cambia: Giacomo Casadio s'innamora di
Viollca Toska, una zingara, e la sposa. Da quel momento, i discendenti
della famiglia si dividono in due ceppi: i sognatori dagli occhi azzurri e dai
capelli  biondi,  che  raccolgono  l'eredità  di  Giacomo,  e  i  sensitivi,  che
hanno gli occhi e i capelli neri di Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a
scoprire quanto pesa un respiro, a Edvige, che gioca a briscola con lo zio
morto due secoli prima; da Adele, che si spinge fino in Brasile, a Neve,
che emana un dolce profumo quando è felice, i Casadio vivono sospesi
tra l'irrefrenabile desiderio di sfidare il destino e la pericolosa abitudine di
inseguire i loro sogni. E portano ogni scelta sino in fondo, non importa se
dettata dall'amore o dalla ribellione, dalla sete di giustizia o dalla volontà
di cambiare il mondo. Ma soprattutto a onta della terribile profezia che
Viollca ha letto nei tarocchi in una notte di tempesta...

A.853.92.RAI.11



Luca Cerchiari
Mina. Una voce universale
Mondadori

«Se non avessi la mia voce, vorrei avere quella della cantante italiana di
nome Mina.» La dichiarazione è di Sarah Vaughan, una delle maggiori
esponenti dello stile jazzistico bebop del Ventesimo secolo. Ma l'elenco
dei  giudizi  lusinghieri  collezionati  negli  anni  da  Mina  Anna  Mazzini  è
lunghissimo. Da Juliette Gréco a Louis Armstrong, da Frank Sinatra a
Kenny Barron, da Barbara Streisand a Michael Jackson. Luca Cerchiari,
musicologo  e  critico  musicale,  racconta  la  figura  di  questa  grande
interprete  ripercorrendone  minuziosamente  la  densa  e  straordinaria
carriera, dagli esordi nella provincia cremonese fino alla consacrazione
sui maggiori palcoscenici nazionali e internazionali con canzoni entrate di
diritto  nella  storia  della  musica  italiana.  Indimenticabili  successi  come
«Tintarella  di  luna»,  «Le  mille  bolle  blu»,  «E  se  domani»,  «Grande,
grande,  grande»,  «Brava»,  «Conversazione»,  «Parole  parole»,
«Bugiardo e incosciente», «L'importante è finire» . Una passione, quella
per il canto, nata da giovanissima e mai venuta meno; neanche quando,
nel  1978,  a  vent'anni  esatti  dal  debutto,  decide  di  abbandonare  per
sempre,  scelta  tanto  coraggiosa  quanto  ostinata,  le  luci  dei  riflettori.
Supportata  da  una  voce  unica  e  «universale»,  capace  di  sintetizzare
generi anche distanti tra loro (il rock-and-roll, la musica latino-americana,
la canzone di Broadway, il soul e il jazz), la «tigre di Cremona» ha saputo
dare un contributo eccezionale alla musica contemporanea in senso lato.
Ma  non  solo.  Da  queste  pagine,  ricche  di  storie,  aneddoti  e
approfondimenti, emerge infatti il ritratto di un'artista poliedrica, capace di
distinguersi  per  la  sterminata  attività  concertistica  e  discografica  così
come per il suo talento di donna di spettacolo, di conduttrice radiofonica e
televisiva – tanto da essere riconosciuta per anni come la regina dei più
importanti varietà Rai –, talent scout e produttrice discografica, e persino
di  testimonial  pubblicitaria.  È  attraverso  l'analisi  della  sua  complessa
iconologia, della sua inconfondibile gestualità, del suo look in continua
evoluzione che si disegna davanti ai nostri occhi lo spaccato di un'Italia
che, come lei e grazie a lei, vive una progressiva svolta del costume. A
dimostrazione,  se  ancora  ce  ne  fosse  bisogno,  che  non  sono  solo
«canzonette».

A.782.42.MIN.1

Junko Takahashi
Dō. Il cammino giapponese per la felicità
De Agostini

La cultura giapponese persegue la felicità, la serenità e l'armonia anche
praticando  delle  arti,  più  precisamente  attraverso  il  percorso  di
apprendimento  che  porta  a  dominare  quell'arte.  Questo  "cammino"  si
indica con il suffisso -do, che segue il nome dell'arte in questione: per es.
kodo, dove ko- sta per fragranza, quindi kodo è il percorso di affinamento
dell'abilità di percepire fragranze. L'autrice sperimenta in prima persona
alcune  arti  giapponesi  tradizionali  (dall'ikebana al  tiro  con  l'arco,  dalla
cerimonia  del  tè  alla  calligrafia):  questo  libro,  raccontando  la  sua
esperienza, ci apre una finestra non solo su antichi rituali, ma anche su
una  filosofia  di  fondo  che  si  può  applicare  ogni  giorno  nella  nostra
personale ricerca della felicità.

A.158.1.TAK.1



Gianrico Carofiglio
Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose
Feltrinelli

La qualità della vita democratica scaturisce innanzitutto dalla capacità di
porre e di porsi buone domande, dalla capacità di dubitare. E questo vale
tanto  per  chi  il  potere  ce  l'ha  quanto,  forse  soprattutto,  per  chi
apparentemente non ce l'ha. Cioè noi. Perché i cittadini hanno un potere
nascosto, che li  distingue dai sudditi  e che deriva proprio dall'esercizio
della  critica  e  dunque  della  sorveglianza.  In  queste  pagine  Gianrico
Carofiglio,  con  la  sua  scrittura  affilata  e  la  sua  arte  di  narratore,  ci
accompagna  in  un  viaggio  nel  tempo  e  nello  spazio  e  costruisce  un
sommario di regole – o meglio suggerimenti – per una nuova pratica della
convivenza  civile.  Una  pratica  che  nasce  dall'accettazione  attiva
dell'incertezza e della complessità del mondo ed elabora gli strumenti di
un  agire  collettivo  laico,  tollerante  ed  efficace.  Partendo  dagli
insegnamenti dei maestri del lontano Oriente e passando per i moderni
pensatori della politica, scopriamo un nuovo senso per parole antiche e
fondamentali, prima fra tutte la parola gentilezza. Non c'entra nulla con le
buone maniere, né con l'essere miti,  ma disegna un nuovo modello di
uomo civile, che accetta il  conflitto e lo pratica secondo regole, in una
dimensione audace e non distruttiva. Per questo la gentilezza, insieme al
coraggio,  diventa  una  dote  dell'intelligenza,  una  virtù  necessaria  a
trasformare il mondo. E contrastare tutte le forme di esercizio opaco del
potere  diventa  un'attività  sovversiva,  che  dovrà  definire  l'oggetto  della
nostra azione, della nostra ribellione.

A.320.01.CAR.2

Thomas Porcher
Trattato di economia eretica. Per farla finita col discorso dominante
Meltemi

"Il debito pubblico è un pericolo per le generazioni future", "Un mercato
del  lavoro più  flessibile  permette  di  combattere  la  disoccupazione",  "Il
libero  scambio  giova  a  tutti".  Da  oltre  trent'anni,  in  tutto  il  mondo
sviluppato,  dagli  Stati  Uniti  alla Grecia passando per  la  Francia  o per
l'Italia, tali affermazioni sono state reiterate da una esigua élite politica,
mediatica e intellettuale. Queste idee hanno talmente pervaso il  nostro
modo di pensare che sembra non possano più nemmeno essere messe
in  discussione.  Nulla  sembra  in  grado  di  fermare  questa  spirale
distruttiva,  poiché siamo convinti  che nessuna alternativa sia credibile.
Porcher, tra i grandi pensatori eretici contemporanei, ci offre una storia e
una  visione  alternativa  dell'economia,  rifiutando  qualsiasi  pregiudizio
liberista che ci viene spacciato come semplice buon senso, per liberarci
dalla  servitù  volontaria  e  riconquistare  la  battaglia  delle  idee.  La
premessa  dell'autore  arricchisce  l'edizione  italiana  con  una  riflessione
attuale sull'economia ai tempi della pandemia di Covid-19.

A.330.122.POR.1



Steven Heller
Storia universale della svastica
UTET

«Se volete sapere che aspetto ha il logo dell'odio, non dovete cercare
oltre»:  da  qui  parte  Steven  Heller,  celebre  grafico  e  art  director,  per
un'inedita ricognizione nella storia e negli abissi del male. Perché prima di
diventare il fulcro della propaganda nazista, la svastica ha attraversato i
secoli:  come  segno  di  buon  auspicio,  è  comparsa  nelle  culture  più
disparate  e  in  mille  varianti.  Fa  impressione  sfogliare  questo  libro
riccamente  illustrato,  un  curioso  campionario  di  svastiche  che  va
dall'India ai nativi americani, dall'antica Grecia alla pubblicistica di inizio
Novecento, tra biglietti di auguri, scatole di biscotti e riviste per boy scout.
Tutto  questo  patrimonio  di  immaginario  è  stato  spazzato  via  dall'uso
funesto che ne ha fatto Adolf  Hitler,  trasformando un simbolo del  sole
nell'emblema dello sterminio. "Storia universale della svastica" ripercorre
questa  vicenda  per  ragionare  sui  meccanismi  dell'appropriazione
culturale, perché se l'estetica influenza il  linguaggio, è anche vero che
nessun "segno" è mai veramente neutro. Succedono cose, nella storia,
che sembrano impossibili da cancellare. La svastica è tuttora impossibile
da redimere: camuffata o esibita, viene riesumata dalle nuove destre. È
inevitabile che sia così: in una società sempre più visuale, la battaglia
delle  idee  passa  per  forza  anche  dai  simboli.  Nonostante  la  sua
perfezione  estetica,  o  forse  proprio  per  questo,  la  svastica  è  e  forse
resterà per sempre una ferita che sanguina.

A.302.222 3.HEL.1

Riccardo Staglianò
L'affittacamere del mondo. Airbnb è la nostra salvezza o la rovina delle 
città?
Einaudi

L'Italia è sempre stata meta prediletta del turismo internazionale. Poi è
arrivata Airbnb. E ha cambiato tutto. La nazione dove 8 cittadini su 10
vivono in una casa di proprietà e dove 4 giovani su 10 non hanno lavoro,
ha fiutato l'affare. Cosí chi ha ereditato l'appartamento ma non il posto
fisso  ha  cominciato  a  ricavare  dalle  quattro  mura  il  proprio
sostentamento. Oppure ha trovato spazio nel vasto indotto dell'ospitalità.
Quest'attivismo si scontra con una militanza di segno opposto. I comitati
anti-movida, gli urbanisti preoccupati dallo snaturamento delle città d'arte
e la disneyficazione dei nostri borghi. A cui si aggiungono le accuse ad
Airbnb  (come  ad  altre  potenti  piattaforme)  di  elusione  fiscale  e  di
concorrenza sleale agli  albergatori;  e la guerra è servita.  Entrambe le
fazioni  hanno  le  loro  ragioni.  L'unica  maniera  sensata  di  uscire  dal
conflitto  è  governare  il  fenomeno.  Come  hanno  fatto  in  varie  città
europee. E non solo.

A.647.94.STA.1



Mauro Garofalo
Ballata per le nostre anime
Mondadori

Questa è la storia di Simone Pianetti, uomo tranquillo, padre di otto figli,
onesto lavoratore, che un giorno imbracciò il fucile e uccise cinque uomini
e due donne. Di lui raccontano che nessun camoscio potesse sfuggire al
suo  grilletto,  e  che  i  suoi  occhi  grigi  fossero  scintille  capaci  d'ogni
sortilegio. Raccontano che fosse un visionario, uno spirito dei tempi di là
da  venire;  ma  anche  che  fosse  cocciuto,  che  per  un  niente  si
incendiasse.  Spinti  dall'invidia,  raccontano  che  la  sua  famiglia  avesse
stretto un patto con il diavolo per garantirsi il successo negli affari; spinti
dal romanticismo, che emigrò in America, e che a Pittsburgh lasciò una
ragazza  dai  capelli  rossi  e  con  lei  la  possibilità  di  un  altro  futuro.  Di
Simone Pianetti raccontano molte cose, ma una è certa: la mattina del 13
luglio 1914, dopo aver dato un bacio alla figlia più piccola, prese il fucile
da caccia e ammazzò a sangue freddo sette persone, tra cui il medico, il
giudice e il parroco del paese, responsabili di una congiura che aveva
portato al fallimento della sua locanda e di un mulino che aveva preso in
gestione. Dopo gli omicidi, venne il tempo della leggenda: in trecento, tra
soldati e carabinieri, cercarono Pianetti tra i monti; nessuno sa quanti lo
aiutarono a nascondersi. Per la legge italiana, Simone Pianetti è ancora
oggi  un  ricercato;  nell'immaginario  collettivo,  è  diventato  una  sorta  di
storia  del  terrore  per  i  potenti.  "Ci  vorrebbe  il  Pianetti"  dicono  nel
Bergamasco  quando  c'è  un  torto  che  non  si  ha  la  forza  di  riparare.
Mescolando cronaca, dicerie e invenzione, la voce anarchica di Mauro
Garofalo  compone  una  biografia  romanzata  classica  e  sperimentale
insieme, dove i capitoli  sul Pianetti,  raccontati  con in mente il  Pratolini
delle  Cronache  di  poveri  amanti  ,  si  alternano  a  una  Spoon  River
personalissima, in cui la pagina disgregandosi lascia la parola ai morti
ammazzati con i loro interrogativi e rimpianti, al bosco diventato rifugio,
alla città, a tutti i fantasmi che forse avrebbero potuto regalare a Simone
Pianetti una vita diversa.

A.853.92.CAR.9

Arianna Cecconi
Teresa degli oracoli
Feltrinelli

Teresa  custodisce  da  sempre  un  segreto  di  cui  è  ormai  l'unica
depositaria. È vecchia, ostinata, e quando intuisce che la sua mente e la
sua memoria si sono fatte labili, decide di non mettere a repentaglio ciò
che ha tenuto nascosto per una vita intera. Così una sera si sdraia nel
letto e non si alza più: per dieci anni, "zitta e immobile, fissava quello che
gli altri chiamavano vuoto e che lei aveva imparato a interpretare". La sua
famiglia però, ostinata, porta il letto al centro del salotto e dell'esuberante
vita della casa, che è tutta al femminile: oltre a Teresa, ci sono le figlie,
Irene e Flora, la cugina Rusì, la badante peruviana Pilar e Nina, la nipote.
È lei a raccontare la loro storia, che inizia nel momento in cui la nonna si
sta spegnendo e le cinque donne le si  stringono intorno per vegliarla.
Prima di andarsene, Teresa regala loro quattro oracoli - uno portato dal
vento (come quello che indicò a Ulisse la via del ritorno), uno scritto sulla
sua pelle (come la tradizione tramanda sia avvenuto a Epimenide), uno
fatto di nebbia e di poesia (come al cospetto della Pizia di Delfi), uno che
diventa fulmine (secondo la tradizione della Sibilla Eritrea)... Sono oracoli
che  sciolgono  il  nodo  che  blocca  le  loro  esistenze,  liberandole  dalle
paure, dal senso di colpa, dal passato, dall'incapacità di affacciarsi sul
proprio futuro. E, liberando le loro esistenze, Teresa libera finalmente se
stessa.
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